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PADOVA r-TliT - -JTr C 7 " ' 1 ^ - ' T 

nno V. N**i76 (Baccll iv*i 

ABBONAMENTI . 
Anno Sem. Triìi. 

Padova n domiciUo 16.— 8.50 4.59 
fer iinegiio . . 20.— M.^Ì^JÌ--^ 
Per r Estero sî  aggiungono le maggiori 

' spéso posÛU. -' ' I 

Gli abbonamenti decotì#anho solo [da l ! . 
e dal 16 di ciascun mese. 
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j^diasione déXixaat t i i io 

BADOVA 

N̂  l32f*(Gflrr-) 
^- ÌNSÉRZIONI | . 1. . 

.-.•t,:A 

» - , In ( p p f a ^ i n a Centesimi 20 la linea. 
!n terza » ' 40 

, " . . Nel corpo del giornale Lii*e UNA lalinés/ 
Per piU inserzìoQÌ ì prezzi saranao ridotti. ;. 

#ftPAGAMEWtl ANTICIPAXr : 

"î VìaZai-
r ' : Ì . I . ' _ - [ B ^ _ ' I V : ' -

Un nùmero centesimi 5 
Arretrato cent. Id 

.f.W5? 

. - - - • ' 1 

Direzione ed Amminìàrazióiìi 
tere N, 1231 e 1231 B. 

AbbonamenU ed insetóonì >sì ricevon& 
pressò i' Amministrazione. 
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UN NUOVO ABBONAMFNTO 
• i i t | 

m seguenti prezzi 
dall' ì. seltembu al 31 dicembrà '•• 

Per tutto il regno^ (franco) L^7,50 
Padova . . . . . . ,» 6, 

.OK^^S^J 
enza 

Chi ha letto WlmT' 

r ' . ' 

lì SacoMgliom si occapa specìalmrui.te degli 
ìDtereSBi della l^egione Veneta. 
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oberai aBsocieranDo- per t a t t o Vanno 
se 

. * h i i | ^ 

TO-Gorrento sarà dato in dono ano 
lumi; 

1. La CAMICIA. KOSSA ^i Alberto Mario. 
•aiClia'FARINA: DEL DlAVOI^Ii 

del Testa. 
8. FOETUNA DISGEAZIAXA. di Vittorio Ber 

sezìo^:', 
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U gìorDalismo registra una nnoTa scocfìtU; 
^el sistema dei moderati: rassoluzione dì luìfr 
|ìi : accusati, Ai inumazionaììsmo $Ua Corte 
d'Assise di:Firenz0i 

^m à yi^a^jssola^o&Q,codesUi diim-̂ ^ 
itìVfbiitici, una sèrie di assoluzioni che eo-

inincia nel 1859 e non è J>rse ancora fioits^ 
Dalle persecuzioni allo litàenle Pederzótìì^ 

nel 1861 all'arresto di Alberto Mario nel' 
1874 — dal non farsi luogo contro ì detenuti 
del Bormida nel 1869 alle ultime assoluzioni 
degli internazionali a trahi ed a Firenze — 
dal procls i^^t ró i mazziniani lombardi nel 
1870 a,anello di Villa Ruffì — senza contare 

Non occorre essere né petrolieri, ce e-
saltatit uè internazionali né repubbUcanif per 

Il coachiudere che codesto sistema d'i arrestare 
^gli ianocentì, di tenérli ?4û  career 

y^e poi di lasciarli in- libertà p i ^ l 
di giudice; cod8at%|istema chrpara un eie 
mento di vita del partito mdderato, è deplo 
^^'^^^•'e b'aSimeTole..,, L:;^,,../ ^ '̂̂V • . 

lil^Reve domina 
" • , • - ' 

azione di Luigi Fìlippp in Frapcia,: vi trova 
una curiosa analogia in questa tendenza ai pr||7,| 
cessi da,̂ G^soEio invasi i: ministri costitaz)o-
nali; dei due regnli^ltche sotto Luigi Filippo 
clamorosi giudizi vennero ripetuti più volte 
senza ottenere altro effettoche di inoalzattì 
sempre più nella pubblica estimazione Be-
ranger/Àrmand Carrai, i repubblicani di Lione; 
e gli avvocati che li difendevano, Marie, Jaleŝ  
Favre, Wenaienx è taiitî  altri, come swe^rS 
appunto déir imputato S I l ^ l B Battaglia, e 
Soci. . M 
• Così avviene in Ualia,4^ve non vjha esempio 

idĵ l̂ n p^oiesso politico clie non abbia fruttato f 
nome, riputazione ed onore ai processati. Ma 
se codesto è ì| risultato delle azioni del par» 
Vito che governâ  i r S o movente è ben peg-; 
^giore — la lillèfià personale, sanzioaata dallo 
Statuto, é unaderisioaet-^ laGamerai che non 
la tutela é una macchina da imposte -^^l^/mi-
ói8térQr4(5hò cifdìna gli arresti è na poterò 

"arlMtrffio.e acerveflto.. ^ [, ^ -^mm^^mm^ 

: Vi è nell'aria una tendenza alla lotta sociale 
i«he.ogm governo ^^^|o ha interesse di 6̂^̂^̂  
tare-r-vi è ;:nél secolo aiia gcuola ed un 
partito.: che sostengono la rivoìuzipoe e la 11-; 
quidazlone della società, che ogui classe ha 
interesse di evitare —, vi. è nella prlfca un. 

-esempio formidabile degli eccessi cui può 
giungere e della forza di^cui^,può disporre 
codesta falange dei diserediti dalla fortuna-^; 
ed ecco che invece di studiare maturatamente^ 
la questióne, di cercarne la soluzione, di sod-

mento internazionale -^ ed ecco che il sìsteina 
iftcieMfr ài; affretta a coltivare il terreno, a 
sOlMflo, a fecondarlo colle lagifime delle fa-

^mìgjie degli arrestiti e colla gloria dèi tHonfo 
-^"éd ecco che il pariito moderato riesce a 
plantssre^yiternaasowafc in: Toscanai*Napoli 
a Romaj a rendere uberto|j,.CQm6 il contadino 
loióhardo fece della sua ridente Brianza, lo sco • 
glia ribeUe ad ogni coltura. 

1 costSTsi proclamano saggili:"??»*̂  costoro 
si proclamano liberali, e moderati, ed uommi 
d'ordine ~ costoro che raccolgono da anni 
tutti gli elementi d'un vasto e cupo disordine 
— costoro che alimentano con stolida com­
piacenza come il pam, che festeggia d|llaje-
à^' che gii brucia adesso, l'incendio che finirà 
ad̂  Inceóeipirè ' essi e ìa patria. 

Da quindici annri tnhnnah continuano ad 

I -

Imposta sul riso K-

assolvere'ìrperseguUati'j™- e da quindici anni 
i' Modera^oatìnuaiiò*^ ̂  perseguitare ^̂  

rsàri/ TjSa soia vtfltâ si ottito^Jc» ' scopri 
Il I 

vo 
.1 - • . 
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saùt) fa raccapricdare d'orrore tutti gli animi 
nano costoro tatto il te-

É già stampala una relazione intorno al rac' 
riso in Italia ed in altri paesiv: dicono 

oh*eflSa verrà distribuita quando verranno ripresi 
i lavori parlamentari. Pare ohe sia ìnténzìonQ del 
atìnghetti di creare una nuova imposta sul riso 
e BQUS sua coltivazione. 

Di beneJn meglio 1 Tatti ì generi di prima 
necessiità saranno colpiti dalla mano doirinquisi-
tote per rendere serapro più popolare qnesto go-
-vetjoo e farsi applaudire daipicontribnenti affamati. 
Avanti, signori coneprtìy jiTanti puro ; di questo 
trotto fino a j p ^ , chenn arto, un semplice urto 
yĵ jprìcipiterà nella fossa, ohe. voi cercate dì sm-
vate a danne dì quella patte dì nazìgp&ohe, 

^liva di tutto, deve. comperare, co! proprio sudore 
^pagare col midolitì delle ossa un briciolo di 
pane, mentre inostd gaudenti sMmpìnguano o-
^nora più coi frutti delle fatiche comuni. 

Bviriva questo Governo veramente; amante del 
benessere del popolo, veramente padre affettuoso 
del popolo! !, 

- . . I - 1 ! -h-l 
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sÒ|(:b di odio, dì Jfàrf^ejii^i livos|^ essi 
vaànò radcogliendo saile istituzioni liberali, con 
tail^Màénnaté iniziatila?. : ; ; ; '[ 

morendonò costoro che'essi tradiscono II 
sociBlà e ia monàfcnm — U p^jia ê  
ressi dì.chi lì paga? Essi cammi9|Ì9^ com.e i' 
'demehtì imuerturbati sull'orlo dell'abisso e< 

« f̂ : 

Sinistra 
i^i. 

: ^ ' ' . -
•:.\-r 

fldmeQtì 
dono che' vi trascineranno dentro se 
la eoe 
1 , ' . ' 
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.gViDfinìti Pillisi di stampa e senza contare 
gli arbitri aumerosissimii del 18^9 e del 1860 
che si potevano perdonare in vista delle agi­
tazioni del momento — vi è tu$ta una ilfade 
dì persecozìoni, di detenzioni, di pro|edure 
— che hanno avuto una so'a chiusa : VassolU' 

_ \ . . 

«ione. 
- _ ,^^., . . . L . 
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disfare le domande legiUime, di dimostrare 
l'io sussistenza delle altre — il sistema dei 
moderati risponde colle manette e coi polììci. 
ii^lvé uu paose in Europa, felicissimo tra 
tutti, il quale per mancanza di grandi centri 
operai, per dissonanza minore che altrove tra 
le classi sociali, é un terreno sterile al movi­

ci 

fì j^ì?:^^;^:: :^^:!:^ 
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(dàlVinglese) 

^ -

Wilmot era giunto al la stazione dieci minu t i 
pr ima della pa t teaza . Fece qualche domanda a l 
racòhino e gli consegno il sacco da viaggio men­
t re andava a prenderò il biglietto. Wentwortk fece 
l a ronda intorno ed arrivò ad esaminare il sacco. 
C'era sopra una t à r k incollata con questo parole 
scrì t te in una calligrafia che tradiva il oommeeso 
di banco: 

I - -

SAMPSON WILMOT' 
Southampton 

I L . - _ ^ 

. "Wentwortk emise come un leggiero sibilo pro-
lunKato e aussuriò — L'avevo detto che era lu i . 

E n t r ò nella sala dove si diatribnivano i bigliétt i . 
*I1* ccmmuBso era misto alla folla che assodiava lo 

sportello ed aspet tava l a sua volta quando Went -
wortlc gl i si accostò e lo toccò leggermente al la 
spa l la . W i l m o t , s i volse, lo guartiò bene in fac­
cia, ma nu l la nel suo sguardo annunziò che a- ! 
vesae riconosciuto l a persona che lo chiamava. 

— D o m a n d a r n e , il signore? chiese, egli con 
qualche diffidenza vedendo l 'aspet to poco rassicu­
ran te del nuovo arr ivato. ': : 

— Si, signor Wilmoi voglio parlarvi. Voi ver-
rete nella sala d'aspetto con me quando avrete 
preso il vostro biglietto. 

, Il commesso rimase stupefatto. Il tuono di voce 
di questo foresUero mal vestito era quello del co­
mando. m^0: 

7- Io non ho il piacere dì conoscerla, signore ; 
balbettò Sampson: io non ho mai visto lei prima 
d'oggi ed a meno che ella non sia un inviato 
della banca per qualche contr'ordlno, non saprei.,. 

t Ella deve aver sbagliato. 
_ iq'ou Bono punto un inviato e voi mi cono-

•Bcete. Avete preso U biglietto? Sta bene; ora po­
tete venire con me. 

^ . . ' -

Entrò nelU sala d'aspetto divisa con una sola 
porta invetriata dalla sala in cui parlavano. La 
sala d'aspetto era vuota:,il treno fra cinque mi­
nuti stava por partire ed l viaggiatori erano sa­
liti a prender posto nelle carrozze. 

j "Wentwortk si cavò 11 cappello, SOUQVÒ colia 

• ir noto gazzettière % Carlo Pisani intende-
rebbe di pubblicare a Veoezla un nuòvo gior­
nale Xa Vmzzia. " 

«In una circòliré a stanapadice che lo ha 
decìso a tornare alla vita pubblici «l'aver 
potuto sbspéttlfe^^V certi sintomi che il Spar­
tito liberale moderato vada nelle nostre partì 
perdendo da qualche tempo terreno '*^^ 
.,Per. la fondazione del nupyp giornale lì Pi­
sani intende di emettere azioni da L. 1000.— 
Non ne troverà molte » 

Così la moderata Gazzetta di Treviso.' 
Da parte nostra sì iimìtiamo a prendere 

atto della preziosa confessione dell'amiico di 
Fambri eJSreana. 

I . 

j ^ 

R ^ 

JS^ 

-"|-,i?^rL. 

sc2::s^^^^^jiS i^'^s^^^aio 

mano i capelli grigi ohe gli coprivano la fronte 
e .d i s se ; 5 . 

'I - . . ' . 

— Mettetevi gl i occhiali Sampson, guardatemi 
Q ditemi 80, mi conoscete. ; ,̂  

I l vecchio commesso obbedì tremando, fissò per 
qualche momento il viso che gli s tava davanti e 
t a c q u e ; ; m a la sua respirazione diventò p iù ra­
pida e la sua faccia p iù bianca. 

— Si, riprese Wentvrortk ; guardami bene e non 
riconoscimi se puoi. Non riconeseermi sar^ pru­
denza perchè io non faccio onore a nessuno... peg-; 
gio poi ad un r i s p e t t a b i l e ^ ^ vecchio commesso 
come te . . 

L 

— Giuseppe!.. . Giusoppe !... gridò il disgraziato 
commesso — sei proprio tu ? Oh Giuseppe, io ohe 
t i credevo morto da tan to tempo 1 

;— E . n o n t i pareva |vero! . . . rispose l 'altro ama? 
ramente. , -

- - Ko, Giuseppe, i i o i sa l i d i o se tì ho mai 
augurato malo I Io ho sempre compianto l a t ua 
disgrazia, s empre ; anche sapendo che eri colpe­
vole. . • 

— È curiosa — brontolò Giuseppo sdegnoso 
— è curiosai Tu che mi valevi tanto bene sei 
però rimasto in casa Dnnbart Pare impossibile 
che tu con tutto il tuo afTetto ti sia rassegnato 
a mangiare il pane di'que'sta gents! 

Wilmot scosse dolcamonta la 

Giorgio Pallavicino invia la seguente lèttera ai 
Direttore della: Gapitaìei 

«Io non sono soddisfatto. Non lo sono della 
sua politica interna perchè la conciliaBiom b 
buona cogli oppositì, impossibile coi contrari.... 
perchè la.magistratura le^ha dato torto^pe^presi 
«MW* ^ « W Patlati|8nto (tolti glUnevitahilì 
èoìasette voti) per | | j | c f Uà ; la Sardegna per ' la 
strada ferrata, Napoli'per la Università... e pha 
ÌBO io? Noi sono della politica esterna perchè di 
tutte le cose umane .la còsa che meno mi val& 
sangue è la Francia... e qui, non mi chieda ra­
gione parche %|^auni non molti ne discorsremo. 
La finanza poi, oh da finanza! non ha.gran tempo, 
il marchese di S. Filippo, veduto l'avviamento 
dolio imposto, mettevami innanzi questa deliziosa 
gradazione: prima lo piccole proprietà, appresao 
le' mediane, da ultimo 1̂ ^ grandi,., il verbo res-
gente la locuzione era: cadranno. Per ispropria-
moutl forzati 0 per aggravamento di ipoteche la 
infima classe giace, la seconda è in ginocchio, la 
prima bare|^|l^,e pe il giuoco dnri, non andrjfĵ v. 
molto ohe a voler^^|ere in Italia bisognerà es­
sere birboni da ventiquattro carati. In compen-

^ic; -

••:-J^Ì: 

— Non esser crudele verso di .me, Giuseppe 
— disse egiyr improverando ddltìemento — He io" 
non fossi rimasto al banco forse nostra madre 
sarebbe morta dì fame. 
: l ì disgraziata non rispose, ma volse la testa e 
sospirò. I n questo puntò la campana che annun­
cia la partenza si fece udire . •••^m'' 

— Bisogna che io p a r t a ; — disse Sampson 
- - d a m m i il tuo indirizzo, Giuseppe; io t i scri-
v o ì ò . ; . " . •. , ' • ; . . • 

' i r ' ~ • 

— Oh, non ne dubito —-rispose questo ironi­
camente — ma però non mi prendi in trappola. 
T i ho trovato, mio ricco e rispettabile fratello; e 
non ti lascio scappare. ~ Dove vai? 

r - A Southampton; -SĤ  
i— A far che? . 
-^ Ad at tender l ' a r r i v o dì Enrico p u n b a r . 
I l viso; di Giuseppe diventò livido*fd il cam­

biamento della sua fisonomia fu cos l t e r r ib i l e ohe 
i l vecchio commesso indietreggiò come se avesse 
visto un fantasma. 

—• Dunque è in Ingh i l t e r r a? chiese Giuseppe 
con voce rauca. 

— No, ma dove venirci prestia 'Perchè hai que­
s ta aspetta così furioso ? 

T:-"^-

m-
(Oontimia% 
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ènto in Italia ctn&ndo dìo: nóa Vè'tin ni 
non éialidtìsorte. » 

Fin qni Pilk^éra sòiiatore Giovanni Siotto Pia-

• . - - ; . t i w i 

8tf iWMotìcfyoni politi che e flnaaziarie d'Italia. 
Ifl qnasto ataio Ai coaeìifla Slniatra si opifa 

p9t salire al potere.:*:Koi, noi aoli salveremo, il 
paesò» —ppiaaad ad una TOCO il Nicotsra a 
Salerno, ìP^-Dopretìs a Tòfiuot^eàU Corto a Eo-
vi^tìf Ma g^idà^o invaDi). OBocohè dica 0 chocòliè 
faccia, la' Sinistra nòti salverà il paesa, percUèla 
Sin/stra non salirà mai al potare, quando non rln-
n o p i i l suo programma; 0 non si trasformi in 
•una nuova Dittfa. t/n ' lìiinìatero, interamente oom-
posto d'uomini. della Sinistro, aarobììo in Italia 
ciò che il ministero Olivier restato in Prancia e 
il ministoro-ZorìUa inlepagna: il ponte che con-
durebbe iì paese dalla monarcìtia alta repuh-
hìica. La CoròMlo-sa''—'ìé'hQn aocotterà mai na 
ministero tatto di Sinistra' 

Non illudetevi) 0 democratici: ohi ha le m'm-
patio dol popolo (0 voi lo avele), sarà sempre in 
uggia a ; i^e gli uomini 4ò l̂a sinistra vogliono 
davveî o salvare U paeso, ciSbno nsòire in massa 
dalla Camera; debbono ilmminare .e guidare la 
opinione pubblica fuori del Parlamenta, colla 

' ' ' 1 ' ' ' ' -

stampa, celle assemblee popolari e con tutti ^ l i 
altri mozzi consentiti dalla legge, dacché il go-
VOTUO, eBaocaialmeate conuttore, se non trova c-
staooli in^n||ral)ili nelVopiniono pubblica, riuscirà 
sempre a costituirsi una maggioranza servile, una 
maggioranza simile a oL êlla che ora trionfa ooó̂  
immensa iattura de* nostrl-^'più vitali interessi.' 
Percìooobè a tutti sìa noto che senza certi pre-
giudki.,. oggi la nostra politica nella ctsestione 
religiosa •— gMìsiwMe 'p^r nmJii vita à di marte 
-^ sareijbe, con qualche variante la politica del-
r Imperatore germanico; e noi àvroin|> disamato e 
reso impoteìiteil pericolosissimo de*austri nemici,' 
i l Vaticano. Ma questo è ciò'obb non si vuole per 
motivi che desterebbero il riBò̂ '̂ sè non facèssoro-
piangere una intera nazione. Non si teme Didima 
si ha paura del diavolo, e si vorrebbe salvar l*a-
nima con una conciliaziozia,impossibile. Seco il 
nodo fatalmente-i&lByijn)i#%elló^ condizioni in cui 
oggi versa ritalia. Bisogna dunque tagliarlo, bi-
aogna. 
^ La logica è inesorabilel 

'Giorgio Pallavicino. 
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È arrmto a Torino il nuovo questorft m. Iiatiaog 
Màfìt chs ha lascfato a Bologna Iprdó di abile é 
mikkto funzìoaarb. 0 

r. 

: 11 signor G. Tre^es, impiegato al miiìisuro d'agri­
coltura e commercio, arrestato sotto l'imputazione di 

• 

estorsione par mezzo di lettera anonima, è stato posto 
jn libertà provvisoria tiiediante cauziona di lire 300. •f V 

L'oa. La .Cava, si dice, che sia partito.per, Ĵ ŷmpj 
per concludere ìì modo come iondare -ìnaJlpraa .un 
giornale che.dovràrappieseniare una delle due sinistre. 

Dicesì pure ; che .alia .spese di' pubblicazione l'pno-
Tevole Farina abbia largamente conti-ibuìto., / , 

- r 
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Ieri Valtro a mezzó^pio^pìrava a Santena ;Ĥ  
marchese Einardo'Benso di Ga?ouf nipte al gran 
uomo di Statò. 

'^' 

^i^kr^L 

: • !•: ". 

li'coogresso dei giureconsuìti^à- ì̂ ofimberga venne 
chiusoci 28 agoi.to; probabilmente il prìg} .̂ Con* 
gresso avrà luogo a Siiisburgo. 

Mia borsa di Parigi Vv furono grandi fibassì, pro­
dotti dtilla situazione deila piazza e dal,prevedersi dif-
ScJlissima \à ìiqyidjzione della fine del mese-

L'imperatrice d'Austria,,partendo da Sassetot, andrà 
per qualche giorno in Inghìltero. 

- — . — .,^^:...im III—,,, , , 

KolizÌ9>;?r2ceatiSSime dal teatro dell* insurrezione io 
Erzegovina recanti che gli iosorti non intendono punto 
•di accettare là mediazione pacifica deiìe Potenz8,,|l?si 
non possono riconoscere una Commissione in cui ci 
entri un delegalo delia Porta e nessun loro fiduciario, 
€ iWresuUati saranno probabilmente gli slessî 'dt'̂  
tutte le inchieste anteriori, riducendosi a qualche pro­
méssa, ben presto dimenticala dal governo ottomano. 

Per viste pm-amlnte' militari, essi mostreifarino-di-
Rccéttare, k'massim?, l'intesvenzione, tanto parche, 
Jiospìndendosi le oi-ti!ità, sieho arrestatici movimenti 
delle>;iryppe turclie solla base dell'M f̂ j70sst(?eft>, ed' 
*!8si possano intanto perfezionare U loro organamento. 
Nel solo caso cb%ift grandi Potenze garantissero le 
conclusioni a. loro vantaggio prese dalla Commissione, 
e che i pnnèljpa!) slavi sì rifiutassero • di appoggiare-
colle armi ViDstìtójonB ^ allora ĵ oltanto \ TJbeSìi 
sarebbero pronti a deporre le armi, evitando una inu­
tile e/Fusìoae dì sangue. • 

novelle dal Montenegro sono gravf. Gliìrma-i 
menti vi sì fanno'ili vasta scala. Si dice cha.una 
socieià inglese abbia vendu'n, àr governo 10Ò,W.i 
fnclU sistema Briyse, e che \A fabbrica mililare del 
principato costruisca gioroalmenta 10,000 cartubcìe. 
Agli ultimi fatti'd'erme tra Niltsìc e Giclto avrebbero 
pertecipato più di 2000 montenegrini. É partito per: 
PÌeiKb#|?Ìl senatore'Stànko Rsdonfè, con una rais-; 

S5nè s p ^ ì e : SÌ crede'cli^lkpòpolliSe prende*^^ 
Ifi-W^ivX^-'onta^'dervolere der|)rincì^'hìl8 il (juató-
paté SìS'Impegnalo Colle pUaze a rikaner neutrale? 

Si annuncia che gli insorti della Bosnia rìce-
veStero dai Cernitati ìngoslavi, a cui obbedisconii _ 
l'ordine di ritirarsi nelle montagne, e dì evitare 
combattimenti cho potrebbero riBàcire funesti,f,»|^* 
tendendo che TleitazioriO popolare della gorbia 0 
le interpellanze déll'oppìsizione alla shuptina di Bel­
grado preparino il.terreno ad un intervento milì-
taro del Piincipalo, ^ .m 

A quanto pare, Pietro Valcotic.-saocero dol 
principe dtl Montenegro, avtofbo cbìosit) ai tìapi 
degli insorti, 86 nel caso il. Montenegro avesse 
messô  a dispcsiàibfao dGiritìBnrrezionSHSÒOO no­
mini, liberata rErzegovir a, avrebbero appoggiata 
la proposta dî ÙDìre l'Erzegovina al Montenégro-
I capi degli insorti non si sarebbero affrettati di 

• ^ , -

rispondere, e questa sarebbe stata la causa d*nn 
rsifredattienlp cella reciprochtì relazioni 

. •' . " . 
r^ 

8re»de[' Veneti 
• - 1 •• 

•i. 

; Abbiamo, il piacere di annunciare 
ài nostri iettori'che dietro accordi 
cogli azionisti dprf ora sospesp^iìì-
sveglio dì Jergiia, la Direzione e 

; r̂ daziqne.4^110 stesso è passata nel 
; Bacchiglione^ Corriere Veneto^ do-, 
ive; sosterrà gli interèssi dèlia città 
; e provincia di "V"erona. , 

Al gruppo dei nostri ordinari cor? 
(rispondenti da Verona, si iiniscono 
i dùnque questi nuovi ed egregi # 
mìci, che ci danìib modo di realiz-
jzare largameiilp quella parte 'tìel 
i riostro programma che concerne gU 
unteressì veneti, 
' JHoì,speria;mo che gli arnie! ^ di 
tutte jb Brovìncìe della Regione 
vorraSo imitare F esempio Qeàìì 
.amici di Verona e di Vicenza, cpo-
fperando con noi Îla difesa de! no­
stro paese. 

' ' , 
•tì ''S 

•!• • • 

LA Q U E S t k M E DEI BUSTI 
^ - % ^ . - • 

/ ' 

il rispetto •e la toilei-anza per le opÌniotìÌ''à!lriit"ci'-
hanao Irapcstoil dovere di piibblicarenet iaum. 170^*'' 
unalettsirà^d'ei sig. Spazzi colla quale egli rispondeva 
ad alcune osservazioni d'un nostro corrispondente che'̂ i 
sì firma — Un Veronese. ': 

,Gi pervenne ora dal sig, Gottardi Angelo, arcbìtetlo^ 
rài buooa firaa e^di non poca vateu(ia,,.uoo scritto 
piuttosto lungo col qnaie risponde alio Spazzi, scritto 
che noi di buon grado e colla nostra imparzialità abi-. 
luale riceviamo nelle nô Vre colonne. 
; Siamo in dovere di dichierdre che il sig. Gottardi 
ci scrìve ora per la prima volta e mai ebbimo da ini 
corrispondenze od artìcoli intorno la presente questione JJ 
artistica. • . 

^gr^ Sig. :pirettore, 
' 30 agosto. 

Perdonerà se.vengo aiuch'in.ad occupare uno spazio 
prezioso nei suo accreditato giornale, loglieudolo^ |̂d 
argomenti di pili aita importanza-ma, un fatto, cb^, 

f - - • • • • ''•'••' r ' 

ha piCiiine deirinaudilOj'̂ mi spinge'a rompere un si­
lenzio, che avea deliberato dì mantenere, in una ,gu2-
slione veronese assai curiosa. .̂̂  

tlo vo' dire la'quèjtione dei busti di S. M. il Re, 
per la sala dal nostro Gonsiglio provinciale, intornò^a' 
cd^si'è intrattenuto J i suo corrispoudenle veronese 
nel num. 163 del 2r^cori^. ' 

Ora una lettera dello scultore Spazzi il giovane, in­
serita nel pregiato giornale da Lei dirotto, in kiX^% 
corrente num. 170, pretende di reltififlare, a suo 
modo, i (atti, a Lei Comunicati dai suo corrispondente. 
E siccome questi, fra mezzo a qualche-in^jsattezzi di 
dettaglio non aiidO ifellà'̂ soslanza molto lungi dal vero, 
cosi a Leij,p)ìrQ QOQ sarà discara questa rettifica della 
reUiQca, trovando nella lettera Spazzi delle inqualitl-
cabJli ìnsinu'àzioni iil mio nomtJ, con un corredo di 
strane menzogne. ^ 

E ppiina dì tutto trovando in (e altre insinuazioni 

<mii 

ideilo Spazzì^^e itì posso essere stà¥^ quel suo cor-
rispotìdentlr'Pche^l^^^^ per ,me, cosi Ella 

imedesimo, nella suFTefli e gentilezza, potrà ampia­
mente smentire si ì'una che l'altra di simili insinua­
zioni. 

. , t f ' , . ,^ 

- . ' T l . f l - . ' -T 

fl • I * I . 

V . | l ^ ^ - ^ ^ 

Ora eccole i veri fatti della famosa questione, e mi 
•''̂ "«Hy: se nk,.potrò;5iis9re';|i|UÉ pll^revìt^'cha 

ìrô ^̂ le m ^ ^ e ihsinuazib 
sleali ad[limaddm(|:jin*jmpia sitientita. 
m 

la menzogne più 

Fino dal Ì 87 rcu^ t t 8 r a 29 kobre, nom. 
la llepntalioce'tiròvifiCìale, mi homìiiava a membro 
della Commissione preposta ai lavori da eseguirsi nel 
Palazzo Prefettizio, e m'aveva a collega il cav. Carlo 
Alessandri. : 

Questa Commissione cosi composta era presieduta^ 
dai Cìvv. De-Betjijiualtì rappresentante la lìeputazìoae 
provinciale per ogni conseguente disposizione esfcu-

U v a . ' : . • " • " • • ' " • 

U fflandat?(Vdi questa Commissione era quello di'' 
^̂" esaminare, discutere, ed approvare inHinea d'arte ttittOi 

ciò che a,yeasi da eseguire nelle riduzioni e decora­
zioni dì quel Palazzoj-èd ogni siio voto: era piena­
mente deliberativo. - , 

In seguito al sue intervento. per ogni ^ dettaglio 
decorativo, è risultata un'opera che ha meritato la 
generale approvazione, pel modo decoroso: e .perfelto 

.col quale venne Condoita, come rilevasi dalla: nota 19 
agosto. 1874 n. 622 dalla Beputazioné proviuciale co-
tóunicaiami. 

r , I 

Procedevano ì lavori'del Palazzo prefettìzio, era 
imminente riakgura'zionò della sala del Consiglio pro-

\ vinciate, ì'ed occorreva li per 11 un busto dì S. ÌÌÌ il 
Be, non avendo InCgoiaìIollocaryi uà quadro —4 11 
cavi De Betta venne a sapere, che lo scultore veronese 
Poh tejitìva appunto un busto lii marmo del He, nò,; 
io mVjSono mai occupato di ricercare come cib fossa 

: venuto a sua cognizione — Ma sorto tutto questp; 
casiìW di menzogne dello Spazzi,\ho S u t o interes­
sarmene, 0, dalle fatte r&cbè ho potuto'rilevare péìp 

! quifllamiteiili cav. De-Betta, seppe dal busto, ^olil' 

<:. 

^.. 

Jf-

m 

M'f^< 

Ptìf' brevitò̂  si ommetté c|bì ' Maglio . di 
0ffmf'm alì'occorranza-se no potrà dare la storia 

documentata. Il Cdv. Da Betta •adunque'andft in cerca 
': del; Polì, intavolando ' quindi col medesimo ' trattative 

e,proposte d*acqoÌslo ;— sulla base, dal prezzo di 
' lire^SOO. 

: - • - ' I 

È dunque un'.assoluta"-menzogna ^asserzione dello 
Spazzi, che fosse mìa la proposta dì. valerci del tjtisto 

Poli,, elio an î i^ venni in, cognizione delle; trattative 
occorse, quando queste erano g,và inoltrale. 

Il deputalo sig. De Betta, nella, suajeallà di caya-
emahgne 

stesso signor 
De-Beita potrli cerlificare,°'Gba npn' fu nemmeno il 
Poiià'fare'Mérta del suo busto, ma che'invece ne 

. venne egli espressamente ricercato, non sognando'nern'^ 
ftmenoiìl'PoIi di offrire'un suo lavoro che, per circo-
' Stanze Speciali, fcrovavasì vincolato coi terzi — Ê ^ 
sarà slata, al certo, una involontaria/inesattezza di-

' espressione,,,quella annunciata dallo stesso„cav. De-
BftUa, nella seduta cou8igliarftMdel,,,31 agosto 1874, 

, che il Polì avesse offerto alia Provìncia quel busto,:, 
mentre invece egli ne venae ricercato ; coma pure 
inesatta era riuscita l'altra sua inlrùduzione, al rao:,, 
,d*sìmo Coflsigìio, che quello,sfesso busto fosse stétò 
protestato dalla Socieià filarmonica, da cui in origine"' 
veniva commesso,' Questa ultima ìntrdduzioae però,̂  

ivenìva rettificata, nella madesima seduta, dinU'alilrp.conv 
siglitire,provinciale march. DaLisca, presidìnte della' 
Società rijarmpììipa, dicbiarando che quel busto non fa-
mai protestato dallH delta.Società,e stiggiuugeado anzi 
che come lavoro credeva fosse stalo giudicalo abba :̂ 
stanza buono. 

Lo Spazzi nella sua Isitera vorrebbe, in omaggio 

^%ìla'verità, far credere, ctìe il busto pel momentOt' 
fu collocato nella sala, ma non coniratiato né 
ag:Mis^ajo;'mePlrfi la Deputazione provinciale aveva 
anche altre proposte, sulle quali doveva pronunciarsi ' 
in Consiglio. 

E assoluta menzogna adunque, che quando esìstfì- : 
:V3no traluuive sul busto Poli, sussistessero pure alla 

-ic J< 

Deputazione provinciale altre proposte su cui deeiderei'-
senza che fissero conosciute, dal cav.' De Betta. ̂

 

Che siasi poi effdttìvamenle trattato per Vacguìsto 
idei busto Poli, potr^ al caso giudicaHo, qualche altro 
'miglior .giudice, che non sia lo Spazzi ' il giovane. 

lutante valga11*fatto, che il Poli fu ricercalo ' del 
suo busto/cbe fu fissato un componimento coi terzi 
cui era vincolato, che fu stabilito di portare il" busto 
nella sala del Consiglio, non p&l momonto della sua 
iuaugucJzìoQe, ma definitiva mente, avendosi parsioo 
.destìoato; uno stanzino attiguo alla detta sala, per fi* 
porvi il busto, perchè lo gcuìtore avesse agio di darvi 
quegli ultimi tocchi di semplice comptetamepto, che 
ancora mancavaao, senza bisogno di irasporlarìo allo 
studio, pfifriportiirìo,-,quindi nuovamente in sala. 

li busto adiî que fu posto sul suo cippo in sala 
nel giorno della sua inaugurazione, 10 agosto 1874, 
io forza delle precorse trattative d'acquisto. 

7. 

QuBBào nella seduta dsl 81 agosto, la Deputazione 
provinciale, per levarsi dalle/ìtìsistenti molesiio, cha 
le arrecava, dopo.(e trattative foli, il continuo ar;*' 
meggiare e strepitare dello 'à'plzzi il vecchio presso 

pffifii.e presso pubblici fuazigna^pnpone Ja al Con-
WfcUicquìslo di un buito in 'miiiW di Girrara 
"di^frma gualit^, àa ]comm^Ueisì-fra sou,ìtofi 
. verpmsif 'Verso il pre00o di %m 800t mlVinfenh 
'di^avere il miglior pòssiUh lavoro, ed p}ch& 
distro Valeria dello scultore Spa00i, U qitaU pre­
sentava domanda onde easero onorato d^'iah 
(3omvmsione. -^^m^':--

X • 

^ I P M J l'aBnurzio di questo secondo motivo della 
proposta della Deputazione, pei- comprendere la piega 
data airijffare — 1 commenti a cui tocca. 

Vaiaritó qu(5llo che emerge si è, la assoluta men̂  
to%m della,lettera Spazzi:,cha lomnahUa lasciato 
»ie2!20 tiXmm ìntenìiiììl^kt ^ersaailcJ'G l*ac3MJsfo 
di ^mlMst6\ ia .menzogna assojbta,. nella stessa 

ilelterajilntbdott?, cr̂ e il Òoràgilio {dieesi àfìche 
fpé^Mtrii'éìtki ài deliùàtetsm)' U^rigà^^ vo­
tando Vapertura del oondorso. i^^ . ^j* 

Dal resoconto urficialQ^|!a sed«ia cfìnsIgUare 31 
> agosto 1874, .risulta, evidealemeiite,,ch^, il Consiglio 
• provinciale non^rìflulò il bkto'Pqiì^'eGhii il, concorso 
J'venne proposto disila'stea'^Dèptasioìie — I motivi 
; poi di questo concorso venivanOnlda essa, chiariti al 
^ Consiglio, quando /ra i dna soli.motivji phj.aveva.In-
'-. dicava' quello tììa" offerta prodotta dallo "Spazzi, dopo 
Me inoltrate traMative,,nella quale domaa™ nìent'al-
: irò che, di essere onorato egli medesitno^ di icite 
^^SSimissione» . • • • ; . 

Approvato dal Constglio il concorso proposto dalia ' 
Deputazione, venivi'Jdà qqesCnùiTi'jflal?!, giusta le a-
vute autorizzazioni, una. Gommissionej per proporre 
le condisioni tutte del concorso^ per scegliere a 
suo tempo i modelli, per sorvegliare e collaudare: 
il lavoro. 

Ei.,qttestp,-jtnaudato .venne dalla' Deputazione affidato 
alla Commissione suindtoata, preposta ai iavorî  dH> 
Palazzo prefettìzio. *;" -: 

Concretato di comune accordo dalla Gommlsaiono 
il programma dì oohcorsp, fra le condizioni del 

• ^ • 

termini 
datò in 

'vito a tutti gll'àctiUoci vetoueai, perchè concorea 
aero, a produrroti*loro modolli. So non che quaiji 

itntlii ai iciflutardno, sfecialmenté pbl tonno prezz > 
a s a e ^ n i t o f ^ i f m i ò ' ^ r f c t a t i c h e f i r soìf' 

ImotiUS, uno dèl'ìibtó Pòlìin^lfro dnUo. Spazz .. 
Scaduto il termine al concarBo, la'CommisaìoP" 

j doveva^ riunirsi pji gìndlcr.ro sui rao^elU.'.proso;',-
tati • a termini .del suo mandato. Pochi* giorni prim •, 
di qn^ftà riunione, lo Spazzi inviava^ alla popuv 

; S ò n e Provinciale un ricorso, perchè volesse cam 
ibiare la Commiasione, ohe egli riteneva incompo 
•.tenta. . , ; " ' •••i^^' ~ . ^ 
• - Òomand^||^i^Ql|^^,d0^nd|v,,preac9Uo,"gii 
ifoflso accordato il terinine.m aei IUBBÌ, per rosocu 

, ^ . - ' i : - i i.'. 

^ ' * ' - « ' 
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azione, e gli fosso portato il prezzo a lire 1000. 
"La deputazione provinciale,,,e:iuat3m0nte indi­

gnata di un tale procedere, confermava il mandati 
'Della commissione preaoolta. ••• 

'i'iLp8rksv''l#flAta di giùdl2;it»,;̂ .o pasa*U â l 
/attento esame dei nioa,sUl preaentati, dopp accu-
jrata oasorvazioni e-iagioaate disoUBaigni, la^coni 
Imissione conveniva che fra i due modelli presori 
^tati, .guoUg.^ muritava J^^.prfiiereuza ora il m.; 
.dello Poli. 

Se non cho, in viata di una maggior giiranzi , 
sulla mpacdliilà ed ^Battezza del giudizio, ad i,t 
vista pure del ricorso Spa^^zì;-essendoché un cri 
torio essenzìcilìasimo dovea easero la rassomiglianz •-
del volto di chi si volea rappresentare, cosi jt 
oav. Do-Bfltta proponeva che si potease» ìnfìiari' 
il E. Prefotto, come quegli, che avendo più spessa 
avvicinato la persona del Éo, avrebbe potato o-
Qporro, in via consultiva, la sua opinion^ sùll:^ 
sempliceVasBoraiglianza Mei voltò. 

A tale proposta ben di buon grado aunairouti 
gli altri due membri della Commissione. 

Avendo il E.profottoadorìto.airìnvito rìsovato, 
dopo attento esame dei modelli, affermava che, ri­
guardo a ritratto, la tosta che maggiormente ras-
somigUav^.al volto del Èa, ora q̂ nylla del modello 
Pou. " '; • i " ] ' ••. 

E. qui l'egregio fuiiZÌouario vorrà avermi,per 
iscnsato, se nella fretta della mia difesa datante im-
proDUtndini, no,n mi è valso il tumpo dì riportatOiUi 
stio assenso, per accannara pubblicam^pto anche il . 
san broyo iatorvouta in quast-j ciWi3tìinv\ ,̂ ..,,., 

In seguito la commission-j passaiia ad ulterióri 
disamine in lìnea d'arte, veniva ad omtjtterfs il voto 
uu .̂iiini(j, aoguiiute: .tanto l'ano che l'tiltro dei duo 
modoliì, lasciano a desidorara,ma sidà la preferenza 
al batìU» Poli per U sua maggiore rassomiglianza 
di ritratto, e per la sua miglioro pwtrahtftziOtia 
artistica. — Si proflcrìvovano quindi lo miglioria 

, »4:-
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Xi£^£tS^£; 

'di cEfmplqtainiî tpk; a onì era tenaM UaHiis'U fpra« 
scelto, giuBtu la candizione del iÉ'<î rabi!bla di 'fìtìkj^ 

i r s i ;,.••;• • 
jEoco il primo voto aàsuim^della commissiono. 

iDatianaato Ella potrà,rilevare,.egregio alg. tditet-
i i . " ^ • • : ' - - • I h , -

t()/e, quale impudonta manaogna ai contenga an-
-c|ra.nella' lèttera Spas^ii^dbVrta' i a •'èfacìatiflf-̂  
^Im ài aasmro: Che ìì prete Qottaràì, ammpkmQ 
M PoUf come (ivea, scartato^^^Hori e forse 

r^^ prima ài vederlo, il mio òusto, ìò ahUa scartato 
anche in seno alla Commissione, e contro la 

^•m^g9torm0a della smessa, s,^r , far. riuscire di 
:-:,y straforo l'acguisto del husto Polì. 

ilo BoguÌ,tóSoÌ:vavqni.Ql voto lo Spazzi il. vooeliio, 
atìdò.a'̂  reclamare personalmoaie presso la deputazione 
cipresso il R,, prefetto per qu8ll9,j,;a suo, dire, i«giu-̂ î  
sti2ì<òhe^f era fatta. '' "''"''• ' \ :. "'''" 

Per laqual cosa, o per quili altri motivi, la depu-
tezioQe.iavilaya nuovamente la commissloue -a prònud-
ciarsisulijuaitprme del busto giJv prescelto, che non à 

^̂ ûello in oggi adotl|i^^sercito. 
{Goniinna) 

1 1 - -
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'' • '^^"•' '29 agosto. •. 
Alle dodici raer. d'oggi la nostra sala' mimioi-

palo dblle assemblea ora riboccante di gente, tan-
teche r,oii fui capace di" trovate lana piazza ad 
una signora, la quaÌe*S?votte pbiciò ritornarsene 
riflettendo giustamente ohe chi V aveva invitata 
sra nfiroofeligo impresceEdibile dì tenero qiiàMe 

\^.'Ì 

™w[ 

posto riservato. 
Invece le signore erano decisamonts seminate 

da lutti i punti dell̂ àmpio Baione IWe sì distri­
buivano i premi agli altitìM^lla Nòttole elemen-
terall 8; serali. 

Ha parlato il prof. Sterchele i6d,H|ja partato; 
bene, facendo un bilancio della istruzione nol-
ranno decorso e corredandolo con qualche Quatta 

' ^ , - • ' 

osservazione suiriQBSgnamento stej9so e sni doveri 
olie incombono ai genitori. 

II suo clire positivo e stringato, appnnto perchè 
Eonavea nulla di vaporoso, piacque ei|a.)ap pi andito 
quantunque egli ci abbia recato la notizia che sa 
ora confortante il numero del frequentatori della 
•scuola, non erand altrettanto èotfifUnti ì rìanl-
tatì ottenuti. 

Toccò della classa complementare e ne dimo-
.atrò ì vantaggi per coiord in ispeoialità che non 
possono passare dagli studi primari ai secondari, 
e parlò quindi della evidente utiUtà deìlia l̂ènola 

I n 

di disogno pel ceto operaio. 
In aaguìto vennero!4ì8trib''.ite lo' onoHflcenzo, 

ohe nolU massima parto andarono ad attaccarsi 
aul putto dì ragazzi campagnuoli, quindi un coro 
dì gio?»!?otti, accompagnati da alcuni musicanti, 
diretti dal maestro Carlo Garlinì, intuouarono un 

I • r 

inno d'oceasìofli che riesci di soddisfaziono agli;, 
astanti porche fu rìplfSlo in mezzo ad una salva 
di plausi. 
' Hnvità fra noi, del reato, nessuna, tranne quella 

dóifò iiluzioni amministrative che fra due o tre 
giorni darKfino tema ^ iqualcbilpubblicaziòno, ed 
Oggi quindici diranno cqsajTiiguà II paese. Vi rosyriverò fra non molto. • 

-t . I I JJn '• amico. 
-,• i ~ : » I -

m 

Venezia.-^ Dal due settembre in poi le partenzê  
dei piroscafi d̂  Venezia per Trieste e viceversa hanno 
Juogb alla mezzanotte. ;.; 

, \ Verona, -r La Corte d'Appallò dì Milano ha gin-
.dicato non esservi luogo a .procedre per bancorotta 
fraudoìenf) cauirp il signor Pelanda 4a Veroĵ a, pe-
goziante e console della repubblica Argentina e ne 
ordinò l'immediata.scarcerazione. *iiaâ  

— Fu costituito dtìfimlivamente il gabinetto Steno­
grafico. 
:#ìì2- Ebbero princìpio i dibaitimaati. nel Brocesso,̂ ; 
Sega. A questo processo si p^^ l̂ìre che tutti i ceti ; 
della civile Società vi sieno rappresentati. 

GiiiJesi che per lo svolgimento del processo ci vorrà 
una buona settimana./ 

— U cav. Pellegrino, colonnello • del 13.o fanteria 
è già i)alr<Jlo;-in,ipiena convalescenza dal malore che 
lù incolse ̂ a Cliiesenuova. ''• 

TricBsfmo. — li giorno 30 agosto Ittòcomotiva, 
Conducehdo un còiìMliodi'materialìd-armaménto, ha 
tòiictxia per la prima volta la stazione di Tricesìmo. 
Mavori di ter^fmliratorl e d'ar-namento procedono 

tutti "con apprezzabile altivltli; il binario oltrepassa oggi 
il cliilomefro 15. 

Cividalfl. — Una compagnia di comici tiovavasi â , 
Cividaie in, condizioni disastrose. Alcuni sotto-ufficiali 
commossi,dalla sorte disastrosa,,4i. quelli artisti, §ì̂  
yQironu per daro'UD'accademìy ili scherma, sciabola, 
spada ti bastone a loro vanLiggio. 

11 concorso d*;! pubblicô  fu numeroso, 4',accademla 
riuscì Ijrilltiiilisiim^ 8 frullò ua'tìgregìi somms. 

i^^'-^iiip^--

e. ^ Jy consìglio compale' di Pieve deliberò 
i-opcie idute sienoipubÙìàe^y ;:•;! '" ""^ 

i-rr-JI 26 agosto IMIlusIftì sed^é WC 
Coste |̂nÌ giunse ^ a Péarolo, dove pace voglia fer-

; marsì'àfipnti domi. <, ff̂RW?-
— U settimana sfcòrsa in LoiipBfè due ragazze,»!, 

,j|gli ddl sig.'Antonio de Ceààro, tfo.varoup .in uri campo 
am moneta che sembra d'oro^ della, .grandezza di,<unB 
gèUCvàijGÌrcà edel peso dipèzzi^S l'jS 'da lirti 20-
Da un lato v̂ è una testa, i cut conlorai sonô iiuffl-
cientemeflte cons'6rv4!, e al di sopra da :u&à "parteja 
parola TRAJAl̂ ÛS/ . • 

Dall'altro lato'ssmbraiuarguerriero seduto, sul .caifro 
trimiè al dì sotto le ièttarê /̂ Ò'* R^T-^'R'^ ' D̂  :• 

, Marco Trisjano r«gDò in Roma con gloria dall'agno 
aìl^a:oH7 dì Cristo. 

Treviso. -^ li progetto del nuovo ponte suIPiave 
a Fener, deliberalo dal Consiglio comunale di Valdob 
fiiadeae, incontragli pubblico favore e specìatttìentein 
quei paesi, che he sentiranno, per prossimùii, iimag-
gìbri vatìtaggi* u. 

Colopa-Veneta. — Nel Comune di Ròveredo di 
Gu5i un ex fri te dèli'ordine dì san Francesco, certo 
Angelo Tognonato soffrente di pellagra, domenica rnat-
lina SI scjgliò lerocemente contro certa Maria Perelli 
^d'una' faiicibHina e con una stegagna diede tali cBlpì̂  
alle due infelici 'finché caddero immerse nel proprio 
sangSe. " , ' / « T -̂  ./ .'• - •" •̂ *̂ -

Poco lungi sì trovava una certa Dùsi che alle grida 
delle, due disgraziate accorse, ed il. Tognonalo rivol 
:g-..va contro a lei la sua fiazzà 'ira, ed a furiai di colni 
TrMelfò-^al capo-' lalfccideva. Rifugiatosi in casa 
feriva in una mano un suo fratello, cb̂  cercava di 
disarmarlo. Pibalmente i carabinieri giunsero ad ar-
'restarlo.'̂  •'• ''^mr' •'^m- • 

Sacile. — Si conferma la scoperta e la posizione 
in attl1ìt!̂ jHi;'̂ UJ';e cave dì marmo nei fondi Chiaradia 
a Cariava dî '̂ acìle. 

scliiacciaio no piede. - - N o n si potreM)tìro> 
xoilocare dei ^ccorti'(p^racaìTi) aacheldafù^*^ 
'à&l caffè del Commèrcio' coinè vi SW-'asf' 
quello di S. Bfirnardiao? 

— la ria dei Servi, e p-ecìsameule rim­
pallo Siltoiî rtìgharifi ì̂ ftzziulv v^àiiuaa iM caBa.:4l 
cai souopònìcp'iba'iaucpra '.'le Ìra?iî >memon«-
dello'èVo<ibWdroiclie di Ezzoliaò du Romauo. 
Pflrohè;;nou m. hhù:ìMm il prpprjètarjp a 
solfittare iil so^toportico ?. oppure pfirchè^ noa*. 

trnmt •^ ' I 

-•. • • : . ' • • • -

:E*ei mx-itl Bl&rvi, — Dal do». G. L,, 
già Prèside del Gomitalo Fdelleoico pei feriti 
ed orfani di Candia, abbiadd' ricevalo lira 
miti^ che, al più presto SEtranoo da noi tra­
smesse ad uno dei Gomitati ÌQ DJilmazia. 

Si abbia l'egregio oblatore i nostri piii vivi 
ringraziamecti, e i' esempio suo trovi ixtòìti 

JLPljUtfiftiit 

JWEoralitjà ed. i g i e n e pTLbi ica ; 
— Da circa un mese i-Amoriià polìtica va 
facanuo uoìla nostra città una razzia di signore 
e sigaoriue che,professando pubbUcameute.... 
(come diremò ?...) il eulto aJeaere, iwj vor̂  
rebbarp ^erò entrare nei sàcHBémpfi ad as-
spgg,ettarsi alle regole. deirordme sacerdotale. 
Avevamo molto bisogno che questo servizio 
fosse spinto con energia non scompagoata da 

Jrudante avvtìdutezza,̂ prchò i reclami erano 
contmui, e iltermorafitro della moralità q sa­
lute pubblica (in "^Eto genere speciale) era 

•̂ disceso allo zerc^Uììf^ W*'; .' . 
Molte sacerdotesse lurono'6o»gfrd| ma/ gre 

emesse al doveieV cosi le ìaiziate saraaa^jspni-
! prese d'un salutare timore, ed aTràlW al-
Imeuo più prudenza-^ persuase che non val­
gono le proitiziom piùi 0 ^^etjd jàUÒ M'sai-
•varie.'-'' - . •• •'" '' 

Stimiamo superfluo raccomandare î U]! auto-
torilà di procedere epa graade'caut^la^. perchè 

•̂ è uu terreno vulcanico. Quel delicatissimo ed 
ingrato servizio, so déBòTè'•dfEende., i costumi, 

:>e imprudenferaénte énérgìcaTlBìSciù l'oaore-
e la p^ce dalle famiglie. ^Wdifflcile-sla.tìol 
trovare il famoso giusto mezzo. , ^̂  

TBuLca d-el le l e t t e r e . — Quanta 
robal E pensare che sono lutti corrispondenti 
gratis^ diiéìinti che sono tanto gentili drSiu-

Harci colle ybro Jdee;KftìpircÌ'Ìtoìj|^^^pozioni. 
=,0he difflcil̂ et̂ t̂  il crop||ta patrefe sempre 
pavere non'éssétido dotato del privilegiò dal-
fl'ubìqiiilà. — Noi siamo gralissimi ai nostri 
' corrispondenti, e se SslvòUa Vjfpu i pubjijrchià: : 
mb alcuni lòìfo scHtti i concerùenti Iriteressi 
cittadini, lo credai»6 proprio x^^X paccMglionB 
, deiram ĉizìa,:iichB tìiò i uon̂  JipaBd9i> da .cattiva 
,jvolontà, ms dalla mancanza di ìipazio. — il 

ĉronista vorrebbe tutto abbracciare,'ma a cai-
'mareii suoi entusiasmi v' è la rigida freddezza 
Wi proto chojpesotabile dice:;non.cU^jppsto, 
tìlfgiornale è completo I... Precisamente, come 
^\ minibus t — Che rispondere a queste pa-
.rolo'?-SacrifiGaìa la materia, e chiedere scusa'̂  
•aicèùrrìippndenli. -^ O ĝi, tcgjiamp ds alcune^ 
î jttUsre qualche ulìle osservazione, felici se il 
proto non ci metlerà*fflàmpìno. 

.— Sul Paula del Portelletto passano abu­
sivamente dei carretti a mano (specialmente 
di becca)) provoaìp t̂i dalia discesa d|Ua Pìizza 

^Cavoàr —, corrondo ripidamente" per causa 
appunto della npi'da discesa.-i il Ponte è 
strettissimo, e spesso ÌD rispettabil! gambe dei 
pubblico sono, espóstéi a perìcolo. — Giorni 
or sono un povero vecchio n'ebbe quasi 

6 senza 

guale pernlùtli, èpananibaffoâ tajaio ;>aozi > ad*! 
dìriistirsa. una calunnia aìlh po%h legga' cha 

—ìRiguardo l*ofdinanz?( Municipale per It* 
•' moitré^elle botieghe' ci 8i J l̂ ĵ 'XìssBrvam̂ 'Ohei 
lileggffton è,pr^i^|,:o' tìpù' è equameatj^ 
applicata. — Alcum" mereiai, .(fo;rse p̂̂ rcbe." 

'. grìdaroiio=ip}ù:forta;degliiiàlifi) isngoao.espo-:; 
sle^neì spitoportici le loro'mercr!iiì̂ ;U>i Ven' 
diferro fa condannato alla multa ed alle spèf 

: (circa lOOi lire) per aver ;|^puti; espósti alcuni 
oggetti dellaĵ armercanKtaf^follemente saldati 
liei' soìiopórlioò, seoza _ perifcoib ; ' ^ 

,s\mQ,t^<iì^^^-jfl^^.P^ -,p3giiro "L. 80, P ' utì 
;aUrio perchè disse*;'laikerità: che la legge nàn'n 

è eguale per tutti (alludendola! privi egiodeid 

treDbe 8piegarcij.alto-.?iòJ 
X>isord. i i i i ;|>ei' x i b b r i a c l i e K 

5S4i.»rG.'Antonio,,d'anni É8̂  ieri' sera (31): 
6K|.iPfe'ie0^mll Tl^gl l / te i^ | 0 g p ^ 
sappjimo .qnalj tantalica vendetta^cue doyoa. 
ad ognî 'oosìo coniipìere>: eglit siemratcqnindi iuì 
una bóltegii di baibièf^''t'Sàtitò,'editi lam--

:p^un4ft:i^qlpi,,e:^pufe8tigli^ pei j i , ,She ;gU 
capita?aDo sotto mano, e.mgliando mdle im-
properiMIgnptò ì n d i n m ? « ì a f ò dî  vòlór 
ncc(d#? i l « ) i p # , Plrkh f ^ W r a péf m\\\ ̂  
euPrìéa, per |ui„8j$s$^ictó inte^npgalp.pòscia ' 
nô HSfìppe dirlo; Gliiagealijidi P;j;S., Joì̂ tr̂ s,?,, 

- 1 ' - - ,.. , : • 

j^so^1teitafe& G zk) ìper ripreadere i forti 
Jcppiistgti fl^lii iùsonìA ''• 

PARIGI, l."-.j,^pgae rìioroerà a Vianua 
alla"fla¥ della settimana •— L'flo verrà- pro­
babilmente in Franciis nel séìlembre. 

m-hm\6y mf^"^l megas,» fllibustiere di Cor 

• ^BERLINO,/!. ^-l^-Cmbpmdmzvi, prò-
'• Unciale aununcia che il vescovo Mahitì | i#- aVéih 
J;arbÌt*#ÌlÌlhÈrilG%bandbDato H auft soggiorno 
lifti,dio!;iisratp. decafiato dalla sua quslilà dicit-
itsdÌDO prussiano. : . f 
5' GOSTANa;iNQPOLr), i . - - : Ufficiale.-«S^ 
.ih|;j]da^M(^^l(|!Ì^|J^ia 30 che la g^nd^^ ^ 
Coieria o Redifs atiacaroao con/pji^^o sacceiSì»' 
iigl'inaprli presso Gostantich, Dobio e hm-
ìMm nel dtsiretio dì Bilèal.'trl^soHì, posti ia 
!fug:Jr'sÌ' dfreì̂ Vro Terso la frontièra austnàcaJ^ 
|AttaaIfflOi3t8 m questa località non esiste piii 
lalcuPì M p o .d^iosc;:tì. 

• J ^ 

^ . ri L-
JliLANO 2.:;f̂ d̂L r̂e è giaulo alla 6(6 7;! 

XJn <ie i i JLol i tore .« . tdemol i ta ^ - j 

perifervÌ6gn3ijiiMiavev4rì,gia,ir.accQUp PI tì^rio 
fasciaci assi iche gUì prome^^ano^^^fiSiuMv 

tro8eiOpO:e.nnon p,eryal\otónta^éJl faocOĵ ^̂ ^ 
ai demolitori. Fu arrestato. 

A t t e n t i a l l e jTroai! -^ Gertò P. 
cheli spffiCpttore e dìréttle dèlia So­
cietà Generale d'Assicurazioni, ;e,. pl̂ ^ învece 
non era.,qhe agepte viaggiaioreu^della Società 
VEtruria, con sede a Lucca e filiale a PadóVa; 
va gihndb per la Provincia dt Vicenza, e fa 
contratti d'assicurazione, rilascia bollette, io ri­
tira ;il) denfiro.j Egli -il 29 -corr. fu^gljdalPHf' 
flcio della società lasciando un vuoto (a quaato 
ci assicurano) di L. 400"pdicesì pare che la 
società ibbia spprto querèla. Ad ógùi módp 
è.bene «lare attenti, • ed,assicterarst da cerio 
pericolose assicuraztom, 

ìja'uSa'bHllaiiiénianovra À^^ 
• di/iié3j.j vi-̂ â3sisÈ9va uaai>Jfolla ijimmeasa- S/ M, 
tripartirà' probabilmeute i>ei' .iLjrìtiW^^omattinai! 
L SANf:R^GE§m^2. r- '̂ ff-Baoca defckm. 
fbÌo,dei m a M i i * ^ ^ iff^ri oggi. La 
Jfìd&tà'^cbtó^bia:Ì;>ì!tì^c»ó: ' :. 
! t BELGRADO % r-. Nella noUe scorsa à tur-

idalla partii montagnosa 'fdi' 
iStòlàz n'ei' terrfitprlo Mì̂ lSerbià, ^uccìsero è>-
,riecchi,iibiiaiiiti;j4el villaggiô  
jarouQ.iviaàiilnbestiamej ì . /: ? 

-g. — il vapore Genova deli» 
•società del Lloyd italiano 6 parli per Napoli, 

' SAI?4SÉBASTlANeP'2: - - Il bombardamento 
JcpGÒ'èrf Pdpu à,Ber%:9;;Munda(^;/',. 
' i LOMDl̂ vS>; giallajawgiiiard, -vascèllo ^ 
gasrrt̂ /lo'glese' corazzato,̂ iQ/Sega)tô a coUisiobd 

•^-•ù 

• i l 
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Uffìolo dello Stato Civile 
•̂ -BullettìaoJdel 30.-^ 

Nascile. -- 'Maschrfì 's.— l'ammine N. 3, : 
Morti. — Peggion Francesco fu Angelo, d'anni 68, 

lagliiìpieira ved ivo—Gobbo Teodolinda di • Loìgì, 
d'anni 2 — Faggin Luigia dî  Giovanni, dì mesi 6 — 
Borlolìm Vincenzo fu Antonio, "f*^aì ^S'^ìcrìtture 
privato,' coatug ito'— Pontarolo Fortunato fu Natale, 
d'anni 50, cuoco, coniugato >r-̂ : Tutti dì Padova. 

Muzio Luciano detto MiclitìleUo, dì Mich'ile, d'an­
ni 34, ccnladino, celibe dì Palma Campania (Guserta). 

j NAPOLI 2. --.-Stassera alla. 7-i[§ il principe 
^Umberto s'imbarchò per-'Palé^mo^i'accompa-
*gnató':da Miné&ettì e da Finali. 

S: SEBASTliSd^ i KI.;^riiniiraglio'Pa^iw.; 
J'e ^due nfflciaU, furono leggermente , feriti f̂, 
borda della- fiifom.i - ^ : ^ ^^/^ 

li^'iBi^eàr nazionale'' 
IP tab'af 4: 

" > RlOJANÉmO, 1. a iKa Gam'̂ rS^»^òroffò la 
Sessione Ji, quindici giórni per terminare le 
^diverse dÌ8cn'!Sio'>i. ' • '•''^Wt^^"' ^'^• 
' ' GasrANTtNÓPOLl, 2 # i ^ UfjlciaÙ. ^ La 
notizia!che i& ciUà di NoViBìzar-e d'NevesiH; 
;gdp fo.gserp-staìo iacendìate ;" la prims da una 
jrbindaiVdi; se^bi e la seconda 'dagU insorlvè-r 
'priva dì fmdàtnailio. 
^^Un telegramma nfflciale da Mostar aDQuasìa 
•\qhs, ..l̂ ^LUppe sviaccarpno :con successo gl'in-
sartì. che?trpyavaasi nelle pos'zinnì di Gostài-
nìte '̂  ai^Botiiste nel disirello^ di Illise; gli 
insorti fu^ifono versa U; ]frontiérl^!lustriaca. 
:Neì suddi^tio distretto non testa più alcuna • 
:traccìà d'ìDSorti.̂  :. ^ , 

LUIGI COMETTt Dî etttìr̂ ^ 
' Étefavì Antonio gorasta respf̂ c-abile. 

eceutissime 
Gì scrìvono da Mrìa in data d'oggi: 
L'aUfO i^ri, io arguito ad uq dispaccio fp- . 

dito dalla Qnesttira di Ferrara a questo com­
missario, sì pfocedeite alla perguisizioaa nel 
domiciliò del fratelli Dondi. 

**lgoorasì ìa-cansa di questa misura rigorosa 
e appena compat̂ bilo ngi'tempi. dell'Austria; 
questo però si sa che la'questura si partì 
dalla casi Dondi vota stringendo le terriiil' 
xignat , ,\ 

Il partito moderato, che nella nostra pro­
vìncia è al lumicino, con queliti colpì di testa 
goYornaliyi morirà del tutto. Ameni 

iisr 
Resterà aperto come di metodo 

a tutto settembre per ; Bagni e Fau-
ghì Termali e poscia | & ^uso vìl-
legiatura con relativi IfiS ed u-
teusili a prezzi modici. . 

Commissioni dirìgerle in Abano 
a .gratis riscontrate. 

Il Direttore 
G. B, 

•1 
i . 

H jrvr 

Il Proprietario 
GIUSEPPE BOXTIN 

Tel l i ramini 
' (Agenzia Stefani) 

RAGUSA, 3. —• Pftìmenoz, aiutante di cam^ 
pò del Principe dì Moateaegro, dichiarò al 
ctìDsole di Russia in Ragusa cheJlPrìncipe è 
incapace di dominaro la situazione perehà U 
nazione vuole Ja gueira. Le truppa turche 

(1128) 
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PREZZO 

Ciii vi applicasse si rivolga alla 
Direzione del nostro Giornale. 

(1126) 
pifl'- r«»"Errai 
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{Vedi Àvvko interessante in I? pagina) 
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, Rilascio con iiiaccrc al signor Felice Galbiaiidi Milano, 
•via S Maria PoHa, 3, preparatore del lìnimciUo aiUi-got-
toso e anti !'cunia[Ìco,„il pri'SRiitc ccrllllcnto. 

Questo lìninieato è d'una elficacia veramente sorpren­
derne e nella mairgior parte dei c2si dove l'adonerai ot­
tenni sempre, tìn risuHato più che sodiìisfaccnte. il signor 
GalhJrtii n]er)!.Vlulia la gratitudine deJl'iihianità sóffpì'entè-

Firenze, Ospitale di S.* Giovanni di Dio, 18, Borgognis-
sariti, 30 noY. 18p|^ 

" lì. N.VPPI, dei Fatc-l~ene fratoìli. 
I r 

M M m — * T 1 . 1 I I I 

Milano» 17 agosto 1868. 
Io sotlô ci'ilto certifico che il sib̂  Felice G'ibinli, curò 

due dei: mici clieriliaitétti T tìi^b d'un reuma alla.eStre-
milà inferiore, l'altro d'un artralgia d! îmiocchio sini-
strjÔ ,!̂ d a tutta ì'esti'emità, destra, mediante il suo Hnì 
menlo aiiplicato esteriormente; e coti q̂ uesta cura, si'(ot-
tentìe'la guarigipne deiî miei due clieriti, e passò già un 
anno senza eh essi soffrissero il minimO' doloro. In fede 
tU;.ció . Dott. ALFONSO, RUELLS. 

Milano, i marzo 1810. 
lo medico, sottoscritto, certifico che RedaoHi Doiite-

nÌQO, d'anni S3 e Testor Mosè d'anni U, ricevuti ambe­
due reiro-pitale Fate-bene fratelli, situato sulla via San 
Vittore detto di Santa Maria di Loreto, il primo perchè 
affetto d'un a'triiide pòlf articolare, il secondo perchè 
alTct'o già da qualche tempo da un' artralgìa impedendo 
in,lai modo le due aitiéòlazìon! del piede colla samba, e 
di già curati e guariti nell'ospitale dt ifanla Maria di Lo­
reto, coi linimento Gaìbiaiit.ejserizaigepsJ'icOreo ad alcun 
rimedio;'. , .'". f,_,.,.,, ". • . :,'.'-' 

Dott. SXM'̂ ÒI\E:PÒGUAGHI. 
1 ! I I . • - V 

medico in capo del suddetto ospilale.̂ ĵ .. 

cessò in meno di 48 oro. Che questo certificato vi sia 
un segno della mia sincera gralìtudine-

Avv. EllOAIUJO GOSSA. 

11 sottoscritto, affetto d'nniartritidè'volante: molto do­
lorosa, cr sono 2 mesi, fece uso del liniménto Galbiati. 
Egli fu immediatamente, soilevzto, e dopò alcuni "i'̂ ""! 
egli era compJetamenté guarito. 11 signor Galbiaii 
Kà diritte alla riconoscenza dell'umaBià sofferente per iJ 
suo rimedio (ho fa cessare ì dolori più insòppÒrlabìli ' 

Dott. tìsico CLrao. 

Soffrendà;Ìjn forte dolore sciatico alla gamba ^ destila,: 
dopo più di sei mesi, aveva provato tenza risultato un: 
grati numero di rimedi, finalmente ricoi-s- 'iil'lihimento 
dlrsig. Felice Galbiati, via S. Maria Porta, 3,'e dopo 
venti applicazioni ottenni la mia completa guarigione. Io 
desidero far noto al pubblico questo l'atto, afiìne di po­
ter aiutare quelU.che soffrono di questi dolori. 

Milano, 11 febbraio 1876, 
GIUSEPPE Boniii, Corso Garibaldi, 17. 

. . . . . . : . . - - - - ^ ; , r . - . . . . . • ' • ' • ' • • 

Non mi jpossp astenere d'aggiungere qussto. certificato 
ai numerosi che gtòi-n-'imente si pubblicano alilolÒdi ri-
cpnosceijaa per il linimento del sig,.Feliee GaJbiatf, via 
S. Maria Pòrta, 3. Ebbi ta guarigione' in poco tempo di 
forti dolori artritici alla gainba destra ed alla mano si­
nistra, che mi mettevano in delirio. Io credo dì dover in­
dicare questo rimedio sublime alle persone che soffrono 
di questi dolori. 

Milano, 15 agosto 1873. 
PENATI RACHELE ALLÒÌÌIÒ, via Sambuco, 13. 

Si è colla.più,gr?n gratitudine ch'io partecipo al signor 
Felice Galbìaif, via S. Marfa Porta, 3, i miei più vivi rin­
graziamenti per la. guarigione .dei dolori artritici che sof­
friva miri' figlia, guarigione che la medicina non aveva mai 
potuto ottenere,0,che.àjntìeramcntc d'att ibuire al lini-
memo di sua inVennorie. -^lì»-' .'.'T 

Milano, 2i maggio 1̂ 74- :,̂ ^̂ ., 
MAI\IA FnÒNTiM da casa, CC. SS. porta Magènta-
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IMPRESA 
IIUD£ ROSI 

BRESCIA '•¥iSS(W 

.-Af- •^'fe 
;. Lft VILLE ^̂ •̂  

ÂRRIVI 
giornalieri 

per 
tiitia la stagione 
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La cosliluzione fisico-chimica dì queste actiue che le chiama ad occupare il primo posto fra leacqu' 
minerali e l'opinione in cui oggi giorno sono tenute dal Celo Medico, per essere m buon duo provvedulel 
di gas acido-carionico^ di ferro magnetico e di carbonaio di manganese, ci dispt:nsa dal tesserne 
Ulteriori elogi e dal ributera cerio ĉ ilunuitì che alcun interessalo non si slaatia dallo' sp:3rgeré alld'scom 
di screditare questo nostre acque. A !̂'-

Le Acque, di Géléniino vendono prescrìtte nella coRvìiIòsceoz;) di luoghe malailiè, ai soggetti deboli, ol 
nervosi, alle dono'i isteriche ai fanciulli liofatici, a chi soffre,di ĉlorosi di anemia o di debolezza di sto J '"' 
miico, agii•emorrpìdari, agli scrofolosi, agli epatici, ai cardiaci ed a tulli coloro che abbisognano di dall 
tono èlll fibra ò di* globulizzàre il sangue. a . . ^ . ^ 

Le bottiglie dell'Acqua di Gelentino devono portar la capsula di piombò' bianca Con impressovi 
Fonte dì Gelentino Valle Pejo P. Rossi. ' ^ , 

DEPOSITO GENERALE in Brescia alla farmacia RÒSSI, e si trovano in tutte le città d'Italia e del 
l'estero presso i principaìi tarmacisU: la Padova allê ,̂-farmacie, Pianeri Mauro, Gaspàribi Giuseppe- k 
Treviso alle farmacie Zanetti Antonio, fratelli Millionì̂ ' 

L' IMPRESA — Pìlade Rossi farmacisla in Brescia. 
T.^^r:f4.riT-4 

%:. 

lorm 
elice 

'-^i.^l'lìJilvv 
- . j -

Sig. Felice Galbiati, Milano. -
Milano, S. Maria Porta, 3.. 

il sig. te Filippini Nicolò,,dopo aver sofferto per circa, 
80 anni dei dolori gottosi atroci, ha otienuio la sua com- ' 

rimedio. In iede di ciò. « 
Doti. FLOHIANO MALVINI 

. ^ . 

..Citlanova nell'Istria, 2 novembre ;87't. 

-•'Sigi Felice, Galbiati, Milano, r 
Milane, 21 aprile 1875. .̂  

SoITrenclo'già da alcuni anni la gotia^eja chiragrl'*̂  
licoriii al̂ voslro lÌBimento e mi trovo immediiitamen e 
sollevafoVi dolóri che, mi faCévàco Dtrocémenle soffrire 
cessarono come per incanto e la gû rì̂ ione sorpassò lej 
mie speranzî . Dopo qualche tempo ebbl-;Uĥ altrò'eccef,sò 
di gotta, ma dopo aver applicato il lìnimerito il dolore 

DeV fòrti dolori rcumaticf, sparsi per tutto U corpo, ma 
specialmente alla gamba dê u-a, di'io non poteva piii^ 
movei-e, .mi .tormentarono per ben ire mesi, che Io Sî  
credeva tlolore cronico. Spinto dai numerosi certficati 
publjlcàti in favore del sig. Felice Galbiati via S. Marini 
Porta,;3j ricordi a luì, e nello spazio di 35 giorni io mi' 
trovava e oimp'etamente guarito col suo linipiento, che 
gìu-iiSca la reputazione C1Ì3 sì é acquistate l'inventore. 

LuiGiî r̂ERBÀUER, Terràgglo porta '' Magenta, 9. 

D E L C H I M I C O - F A R M A C I S T A . i i j i 

•y-y-<->^u 

lavio queste liiicfì al s!g. Gr*lbiatìFolice, che .deve con-; 
s'derare come lai migliore dichiarazione che s! possa Tare 
in favore dd Hnini nto di cai egli è rinventore. Con 
q̂uGsto rimedio ebbi la guarigione dì uri'àrlntde/clie n 

'soluuieiitc mi faceva soffrire, immensaiuente, ma m'iiiipe-' 
jdiVtóbensV'd'àttrhdere'àî W^ affari. Né neiraìcoolcan-
f̂orato, nò n̂ U'cpodtldoc, nò in alcun altro specifico tro-, 
vai la mia giian̂ jlone, o nemmeno'un semplice. soUeva,-. 
mento alle mìe sofferenze- • 
, Milano; ;26 maggio 1873, -m^m '.' 

PIETRO I to , Terraggio porta Magenta, S6- -
Dopo \U\ dì due anni soffriva orribilmente le gotta alle 

ginocchia ed ai piedi, che mi,impediva il riposo. Ricorsi' 
naturalmente, ad og». specifico che imi. (furono consigliati, • 
senza dimenticarne alcuno, italiani e stranieri ;Jo fui com-: 
pletamente guarito dopo 95 urizìom del celebre linìmeiito ' 
di Felice Galbùui, vìa S. Maria Porta, ;•', che può esserê  
sicuro della mta etèrna riconoscènza. / . : 

.•• Milano; 1 ̂ novembre ;1873., ; •• - ,^i^| 
- , ; GIUSEPPE'VACCIHNI, Ripa Poria Ticinese, 47. 

DI PADOVA 
1 nseyiia 'ale I 

'li 

'-•feflii^,. L=i*t. 

QuesloiLìì^oceaUssiiiio rimedio è di tale ef&acia cbe appllcito gaarisco istanìanon-
mento dal dolore e preserva lo smalto dalla carie. ^ s O g n i boltigllettó è launiu di reli-
tita istruzione. 

a l » 1 aEa Bottiilia 
Si trovano vendibìJi in liiUe ìa Farmacie primarie del ììegDO — Ai Farmacisti si accorda il solilo 

'onto,_eji spe^3ce_a domiciìjo per it. L. UNA e cent. 20 in franco bollo. (1014' 
^ n v j •.-M-'i»"r^-v>-'^'«^n«**fcTrLta:-x" 

I prezzi del suddetto LINIMENTO sono 1 seguenti : ' 
Il flacone grande -IS^±s — mezzancMBI^f© --• picoolo L,,S' > 

.1 Nota béfì% che li flacone piccolo non serve che a stogliere un sem­
plice dolore locale, e non è sufflciente per una cura. 

Colo che bramassero niagglori sctìiàrMentì potranno dirigersi dal­
l'inventore in S. Maria alla Porla, 3, in Hifàno. 

'i",Mr:^'--

DEPOSITI del Linimento Galbiati per Artrite, MUfflitìsmi, Gotta, 
Sciatiche e Lombagini. 

'• MILANO, Farjnacla Azimont', Cordusio; fìavizzs, angolo Armoiari —GENOVA, Wt^zza — TORINO,ìosio.Taricco 
" KArOLI, Lonardo Romano — ROMA Desifl̂ rj—.VENEZIA. Longega — NiZ7Â Rcstagrii — LUCA 0, Andina — 
SAVONA, Rlengina ~ RRESCTA. Girardi — CREMONA, MoncassoH — MOISSELiClì;, Spanciani — ARON A, Tum •— 
GALLEHATE, Tenconi — PAVIA, Astolfi — TRl̂ O VERCELLESE, De Marchi — STRADtìLLA, Marassani — ACQDIi 
Orsi-̂ LECCO. Silva- MEIU^E, FumagalU — COMO, Della Rocca - VARESE, Campanaro. 

é.^'^ 
l'I: 

Ali : wesetM 
- 1 . ^ - . 

F 
•!•"-

MììW • ' • 
- t 

ei »omi-(U Blenpraé 
«1 aio della' cfliriplet 
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Alpenkraéuìér JVfagenbitter 

DI "r • I 

Alia f. mmJM iMÈlìUtm (svizzera) 
' " ' ^ J C C U R S A L E ' PER^L'ÌTALIA;' 
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LXJI3 a-OE:E3:^e.iasrc3- ((3E35ro"VA.) 
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FÀBBKÌGA m CORNIGLIANO* 
VIA DELLA MARINA 

SCAGNO IN GENOVA 
VIA PALÈSTRO N. 14 INTERNO 7. 

-<--ij»ls.7T;'giJ, 

Fra le inpumerevoli epecia del Bitter quello fabbVicato da Aug. F. Dstinier farmacisla in Interlakep 
merita 
la nto 

' It BiIter tonico di Dennler sì può benissimo svstìlujre (d ogni liquore, che serve per stuzzicare I ap­
petito iìlacilitare là dlgesiiime. , • ''' . .̂ ,, . , . ,. .̂ 

Per ìmtivo delie contraffimoni sotto titoh vgtmU ostmth'ti pubblico è pregafodifm at­
tenzione alla marea di fabbrica che si trova si^^tichettae &itljigillo. ^ 

Vendila in Padova. — Via Falcone iV, ISlé nmpcélo Zttccohm — dii fraleili Vfanelìo Vm^it 
Unil5 d'Italia e in Via P d̂rocchi — da Piva OlTelliere Via del Sale. 
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t : mh FARMACISTA aASPAKlNI . 
^ai iu 

• '-.- j 
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4 1 tt^JXm^jKLmfjjni-
- . ' .y , . ^ 1 - I 1- - *rt: 

^ (̂ uusW '.PiLLSlE pnrgauo dolcome t̂̂ ^senza disturbaretpstom^cQ, e gli altr^ viffijeri, e gìe-
>ii*tÒ speciatontòj "por t̂ ^̂^ pVqdoUì daUe EMOEEOIm, fòrtifìcanoilfStomaco da 

ragolare dei 
brnociori 
cnore o 

\. mah di testa ir. generale, infìsmiiiazicno dì ventre, nonchò preservano '4aUa GOTTA. 
vV 'ÙgJì>: scMa cóntiono 50 Pillòlo, costa It. L. UUk, con relativa isknaione. — Si api;cl£i. 
j | liscoo a domiciliò per tnttoilEegno per Ital. L. UNA 6 ©enS. 20. ' 
•i Venezia, doposìÉoJarmaoia Poaci\ S/Fosca.'—t-Cfionfliav '̂t^^ -i- ROVJHO. Dieizi 
, Antomt;. ~ l^antova, «io?lnm Rigatoni. -r-Bassano, farmacia Forn,-sieri. — Hova, Settìn 
. E'iUppa.^g^lliaoia Zadei^Gìovanni. —• KJ|iVfcnUo lo pvìnjane fnrraacie c(ol Regno . , (ilOO^ 
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ali ìi&gro@so «d al fflffixito 
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FRàfELi mORE Mi ! i l 
fuori Porta Codaiunoa 

Rimpetto 
i/A S T A Z I O N E l 'È E R O VI ;AR^% 

- r - ' . . . . 

(Consegna ài magazzino e a domicilio) 

f'i 
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M M i m t l BOilNIi Parili 
44 RUE DUS ?E%mS KGURIES 

. 1 

AB USO CAFFITTIERI E FRI?ATI 
. ^ _ 

' - : GQDceatrati a vapore, senza snrropti, . 

' - ; 

:'r 

s^ 
1--. 

Tamarindo \n hoitf, M^ì^^^o L.^W 
Frambois . ,» :« • „; 3.25 
liibes „ , „ „ 3.25 
Granatina in 11 11 3.25 

^^. 

l migiiori, ! più elegaì'.i, ed i piìx ji 
ficaci dei dentrifid, iO Ù\0 d'ecoDÒmfOjj| 
gran Toga Parigina. RicompensMì all'Espo- f." 
si^ione di Parigi 1867 e di Vìanoe 1872f. ìf* 
Acqua dentr Oca BoUiglìa da L. 2.— 3.5Ò **-
Polvere »' . ^caloJe » J .50 2.S(̂  
Oplatò » B », gèo 
Acelo per toaletla BoUìglie •», 1.75 

Deposito in Padova ad Piofamierfì 
sig. D3 Giusi! al P Unì versila. 
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CASA 
Via Ooclalunga, 

Andronna Seconda^ Numero 4088. 

I»aaova via Î al̂ ^oiilS tu. 1S14. 

Rimpetto Zuccolini. 
Rivokersì air Amministrazione del Bacchi-

gtione-Corriere Veneto 

^ 

^ E , ; _ . i . :. . . ^ . : . . i i i ^ ; ^ i S S i 

^ 

di cotone, lino, seta, speeialì per 

liosiB di oiialiiMue' 'iacchina a *i 
LV uare 

X . M : O R 3 B X X I Via Croco Ross?, 10, MILANO. 

Padova —„„rip1)gr&iaiiiìei s? am- • -
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